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1.Per l’anno 2020 - > possibilità di convergenza interna diritti di aiuto
Il 19 Febbraio aio 2021 il MIPAAF ha stabilito 

che per gli anni 2020 e 2021 i titoli PAC 
avranno lo stesso valore del 2019



REGOLAMENTO TRANSITORIO

Reg. (UE) 2020/2220
La convergenza è uno strumento, previsto dal  
Reg. 1307/2013, per avvicinare il valore dei titoli.  
In Italia la convergenza è stata attuata tramite il  
decreto ministeriale n. 6513 del 18 novembre 2014,  
secondo il “modello irlandese” che prevede due  
progressioni, attuate dal 2015 al 2019: 

1. i titoli di valore elevato sono diminuiti gradualmente per avvicinarsi al valore medio nazionale; 

2. i titoli di valore basso sono aumentati gradualmente per avvicinarsi al valore medio nazionale.



REGOLAMENTO TRANSITORIO

Convergenza

Fonte: www.terraevita.edagricole.it
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2014 - 2020 2021 2022 2023 - 2027

2. proroga fino a fine 2022 di: 
 - OCM (Reg. 1308/2013) -> Estensione bandi PSR ed eventuali modifiche da parte delle 
Regioni; 
  
 - Sviluppo rurale: nuove risorse oltre a quelle dei PSR  
anche quelle del Next Generation Eu

+



REGOLAMENTO TRANSITORIO

Reg. (UE) 2020/2220

2014 - 2020 2021 2022 2023 - 2027

3. Gestione del rischio: 
 è stata prevista una piccola ma importante modifica sull’applicazione dello strumento di 
stabilizzazione del reddito e dei fondi di mutualizzazione: lo Stato membro può prevedere 
l’attivazione del sostegno in seguito al calo del 20% del reddito o della produzione (e non il 
30% come attualmente), gravi riduzioni del reddito e per perdite causate da eventi 
climatici avversi, focolai di malattie animali o vegetali o infestazioni di parassiti



NUOVA PAC
Piano strategico dell’ITALIA 

Green Deal 
Farm to Fork 
Biodiversità



GLI OBIETTIVI STRATEGICI 
DELLA PAC



TIPI DI INTERVENTI PAC

Fonte: www.terraevita.edagricole.it



GLI ECO SCHEMI O REGIMI ECOLOGICI

Inglobano il Greeneng 

sostegni a favore delle imprese agricole che attuano dei regimi volontari per il 
clima e per l’ambiente.  

I sostegni economici degli eco-schemi saranno concessi come pagamenti annuali per ettari 
ammissibili, sotto due possibili forme: 
• pagamenti aggiuntivi al sostegno di base al reddito; 
• pagamenti totalmente o parzialmente compensativi dei costi supplementari sostenuti 

e del mancato guadagno.



GLI ECO SCHEMI O REGIMI ECOLOGICI

Esempio di eco schema: Un’azienda agricola che coltiva grano e che vuole applicare 
l’agroecologia per ottenere i pagamenti bonus dei regimi ecologici.  
Questa azienda potrà seguire sette possibili pratiche: 

1. l’agricoltura biologica; 
2. la gestione sostenibile del suolo (rotazione delle colture, fertilizzazione del suolo con azoto a lento rilascio, uso di 

prodotti fitosanitari derivati da sostanze naturali, eliminazione dei fertilizzanti chimici, eccetera); 
3. la rotazione delle colture (con una percentuale significativa di superficie agricola destinata alle colture 

azotofissatrici); 
4. le aree permanenti dedicate agli elementi del paesaggio; 
5. il terreno a maggese (con una composizione di specie che migliorano le condizioni a beneficio per gli impollinatori o la 

conservazione degli uccelli); 
6. la limitazione dell’intensità dei pascoli nelle aree a rischio; 
7. la realizzazione di fasce fiorite, fasce marginali e fasce erbose ad alta diversità dedicate alla biodiversità.



PIANO STRATEGICO
Obiettivi della PAC 

Interventi ampi 
Requisiti di base 

Livello UE 

RACCOMANDAZIONI  
della Commissione 

 per i Piani strategici  
della PAC

Green Deal 
Farm to fork 

Biodiversità 2030

Stati Membri interventi PAC mirati 
criteri di ammissibilità e requisiti di conformità 

Piano Strategico Nazionale della PAC 
interventi sia sul I che II pilastro 

Target di performance per SM 



MACRO AREE DI INTERVENTO 
OBIETTIVO: Rafforzare la tutela dell'ambiente e l'azione 

per il clima e contribuire agli obiettivi ambientali e 
climatici dell’Unione

MACRO-AREE DI INTERVENTO 

1. rafforzare l'agricoltura biologica;  
2. aumentare la sostenibilità della produzione;  
3. favorire l'adattamento al cambiamento climatico;  
4. bloccare la perdita di biodiversità; 
5. agire sul miglioramento della qualità degli ecosistemi



INTERVENTI PROPOSTI

Per raggiungere questi scopi le raccomandazioni propongono una serie di interventi: 
1. supportare l'attuale trend di aumento delle superfici destinate a colture 

biologiche, sostenendo contemporaneamente l'incremento della domanda dei prodotti 
bio;  

2. sostenere pratiche di produzione che riducano le emissioni legate alla 
zootecnia, utilizzando anche il più possibile fonti energetiche rinnovabili;  

3. rendere più efficiente  la gestione delle acque e migliorare la qualità del suolo 
concentrando  l'attenzione sui problemi di erosione del suolo e dei relativi rischi 
idrogeologici ;  

4. sostenere tutte le azioni volte ad una migliore gestione e al ripristino degli 
ecosistemi;  

5. investire sulle potenzialità multifunzionali delle aree boschive e forestali.



GREEN DEAL
Politiche ambientali  volte alla riduzione dei gas 

serra, in linea con gli accordi di Parigi 

l’Unione Europea è leader a livello mondiale  
riguardo tali politiche ambientali 

Obiettivo principale: avere un impatto neutrale  
sul clima entro il 2050  

Sistema di finanziamenti e di sanzioni 

sviluppo di Energie rinnovabili 
mobilità elettrica 

industria 4.0



FARM TO FORK

Piano decennale della Commissione Europea 
che interessa l’intera filiera, dalla produzione al 

consumo, considerando anche la distribuzione 

sistema alimentare sano, equo e rispettoso 
dell’ambiente 



FARM TO FORK

Obiettivi:  
• Garantire una produzione alimentare sostenibile; 
• Garantire la sicurezza alimentare; 
• Favorire una filiera alimentare sostenibile dall’inizio alla fine: dalla 

lavorazione alla vendita (sia all’ingrosso sia al dettaglio), e anche i 
servizi accessori, come l’ospitalità e la ristorazione;  

• Promuovere il consumo di cibi sostenibili e sostenere la transizione 
verso abitudini  alimentari sane; 

• Ridurre gli sprechi alimentari; 
• Combattere le frodi alimentari lungo la filiera.



BIODIVERSITA’ E BIO
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